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Provincia di  Milano 

PROGRAMMA PROVVISORIO PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ DEL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO

(nelle more della pubblicazione delle Linee guida sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità che la CiVIT sta predisponendo anche alla luce del D.Lgs. n. 33/2013.)
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ALLEGATO 1): AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
1. Premessa

Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica Amministrazione impongono agli enti locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma anche più moderna e performante.
A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, un ruolo fondamentale riveste oggi la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, poiché rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, per favorire anche in chiave partecipativa il controllo sociale sull’azione amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.

In materia è stato recentemente emanato, in attuazione della delega conferita con l’articolo 1, commi 35 e 36, della legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” pubblicata nella Gazz. Uff. 13 novembre 2012, n. 265, il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 5 aprile 2013, n. 80, entrato in vigore il 20 aprile 2013, di seguito “decreto”.

Il decreto dà una precisa definizione della trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

Le disposizioni del decreto, nonché le norme di attuazione adottate ai sensi dell’articolo 48, integrano l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede locale, ed inoltre un valido (ed anzi forse il principale) strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la legge n. 116 del 2009. e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110. 

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto dalla l. 241/1990, il d.lgs. 33/2013 pone in capo alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di predisporre il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.

Infatti l’articolo 10 del decreto rubricato “Programma triennale per la trasparenza e l'integrità” stabilisce che:

- ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

- il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.

- le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione.

- gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.

- le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance.

- nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative previste nel Programma.

Tale programma, da aggiornarsi annualmente, viene adottato dall’organo di indirizzo politico amministrativo (la Giunta, per gli enti locali) e, sulla base della normativa vigente, nonché delle “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” che la CIVIT dovrà predisporre in attuazione di quanto previsto dall’articolo 10 del D. Lgs. 33/2013.

In attesa di tali linee guida si è reputato necessario predisporre un PROGRAMMA PROVVISORIO PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ DEL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO, per permettere una prima attuazione dei nuovi obblighi di pubblicazione previsti dal più volte citato D. Lgs. 33/2013.

Questo documento, indica le prime azioni  e le linee di intervento che il Comune di Cernusco sul Naviglio intende seguire in tema di trasparenza.

In particolare viene disciplinata la struttura della sezione “Amministrazione trasparente”.

2. Il Responsabile per la trasparenza

L’articolo 43 del decreto, rubricato Responsabile per la trasparenza, stabilisce che all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 190/2012, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 

Il “Responsabile”:

- svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), o al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

- provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione.

- controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal decreto.

- in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.

Poiché con provvedimento del Sindaco prot. 17270 in data 11 aprile 2013 è stato di individuato il Segretario generale Dottor Napoli Fortunato, Responsabile della prevenzione della corruzione, con provvedimento sindacale prot. n.22244 in data 15/05/2013 lo stesso funzionario è stato individuato come Responsabile per la trasparenza
3. Sezione “Amministrazione trasparente”.

L’articolo 9 del decreto, “Accesso alle informazioni pubblicate nei siti” stabilisce che Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page dei siti istituzionali è collocata un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente», al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. Le amministrazioni non possono disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione trasparente».
3.1. Struttura della Sezione “Amministrazione trasparente”.

In base a quanto previsto dal decreto, la sezione dei siti istituzionali denominata «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal presente decreto. Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono indicati nella Tabella seguente. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in Tabella.
	Denominazione sotto-sezione 1 livello
	Denominazione sotto-sezione 2 livello
	Contenuti (riferimento al decreto)

	Disposizioni generali
	Programma per la Trasparenza e l'integrità 
	Art. 10, c. 8, lett. a

	  
	Atti generali
	Art. 12, c. 1,2

	  
	Oneri informativi per cittadini e imprese
	Art. 34, c. 1,2

	Organizzazione
	Organi di indirizzo politico-amministrativo
	Art. 13, c. 1, lett. a

	  
	  
	Art. 14

	  
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	Art. 47

	  
	Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
	Art. 28, c. 1

	  
	Articolazione degli uffici
	Art. 13, c. 1, lett. b, c

	  
	Telefono e posta elettronica
	Art. 13, c. 1, lett. d

	Consulenti e collaboratori
	  
	Art. 15, c. 1,2

	Personale
	Incarichi amministrativi di vertice
	Art. 15, c. 1,2

	  
	  
	Art. 41, c. 2, 3

	  
	Dirigenti
	Art. 10, c. 8, lett. d

	  
	  
	Art. 15, c. 1,2,5

	  
	  
	Art. 41, c. 2, 3

	  
	Posizioni organizzative
	Art. 10, c. 8, lett. d

	  
	Dotazione organica
	Art. 16, c. 1,2

	  
	Personale non a tempo indeterminato
	Art. 17, c. 1,2

	  
	Tassi di assenza
	Art. 16, c. 3

	  
	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti
	Art. 18, c. 1

	  
	Contrattazione collettiva
	Art. 21, c. 1

	  
	Contrattazione integrativa
	Art. 21, c. 2

	  
	OIV
	Art. 10, c. 8, lett. c

	Bandi di concorso
	  
	Art. 19

	Performance
	Piano della Performance
	Art. 10, c. 8, lett. b

	  
	Relazione sulla Performance
	Art. 10, c. 8, lett. b

	  
	Ammontare complessivo dei premi
	Art. 20, c. 1

	  
	Dati relativi ai premi
	Art. 20, c. 2

	  
	Benessere organizzativo
	Art. 20, c. 3

	Enti controllati
	Enti pubblici vigilati
	Art. 22, c. 1, lett. a

	  
	  
	Art. 22, c. 2, 3

	  
	Società partecipate
	Art. 22, c. 1, lett. b

	  
	  
	Art. 222, c. 2, 3

	  
	Enti di diritto privato controllati
	Art. 222, c. 1, lett. c

	  
	  
	Art. 22, c. 2, 3

	  
	Rappresentazione grafica
	Art. 22, c. 1, lett. d

	Attività e procedimenti
	Dati aggregati attività amministrativa
	Art. 24, c. 1

	  
	Tipologie di procedimento

	Art. 35, c. 1,2

	  
	Monitoraggio tempi procedimentali
	Art. 24, c. 2

	  
	Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati
	Art. 35, c. 3

	Provvedimenti
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Art. 23

	  
	Provvedimenti dirigenti
	Art. 23

	Controlli sulle imprese
	  
	Art. 25

	Bandi di gara e contratti
	  
	Art. 37, c. 1,2

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	Criteri e modalità 
	Art. 26, c. 1

	  
	Atti di concessione
	Art. 26, c. 2

	  
	  
	Art. 27

	Bilanci
	Bilancio preventivo e consuntivo
	Art. 29, c. 1

	  
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio
	Art. 29, c. 2

	Beni immobili e gestione patrimonio
	Patrimonio immobiliare
	Art. 30

	  
	Canoni di locazione o affitto
	Art. 30

	Controlli e rilievi sull'amministrazione
	  
	Art. 31, c. 1

	Servizi erogati
	Carta dei servizi e standard di qualità 
	Art. 32, c. 1

	  
	Costi contabilizzati
	Art. 32, c. 2, lett. a

	  
	  
	Art. 10, c. 5

	  
	Tempi medi di erogazione dei servizi
	Art. 32, c. 2, lett. b

	  
	Liste di attesa
	Art. 41, c. 6

	Pagamenti dell'amministrazione
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Art. 33

	  
	IBAN e pagamenti informatici
	Art. 36

	Opere pubbliche
	  
	Art. 38

	Pianificazione e governo del territorio
	  
	Art. 39

	Informazioni ambientali
	  
	Art. 40

	Strutture sanitarie private accreditate
	  
	Art. 41, c. 4

	Interventi straordinari e di emergenza
	  
	Art. 42

	Altri contenuti
	  
	  


3.2. I dati da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del Comune di Cernusco sul Naviglio

Lo scorso 9 maggio 2013 si è tenuta una riunione plenaria con tutti i dirigenti, nel corso della quale il Segretario generale ha illustrato e condiviso con i Dirigenti la nuova struttura della sezione «Amministrazione trasparente».

Anche sulla base dei suggerimenti avanzati dai Dirigenti, il Segretario generale ha predisposto lo schema allegato 1 al presente documento in cui sono indicati:

· I dati da pubblicare;

· I riferimenti normativi;

· La struttura responsabile di riferimento;

· I tempi di attuazione;

· La durata della pubblicazione.

Nella pubblicazione:

-  va garantita la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

- l’esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti.

- i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità.
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